
 
 

 

 

 

 

 

 

Gentilissimo M° Pesta, 

 

in merito alla Sua missiva del 12/02/2010, prot. 142 GA-10, vorremmo precisare 

quanto segue: 

 

1) Lo spettacolo “Italiani, Italieni, Italioti” non è della Banda Osiris ma una 

produzione del Teatro dell’Archivolto nella quale noi e il Sig. Ugo Dighero 

risultiamo come semplici, partecipi ed estremamente felici scritturati. 

 

2) Ci premureremo, come da Lei richiesto, di modificare lo spettacolo in caso di 

vicinanza a consultazioni elettorali o di particolare contesto sociale e politico 

della città in cui è prevista la rappresentazione (solo quelle governate dalla 

Sinistra o da una Destra liberale e illuminata). Stiamo inoltre predisponendo 

ulteriori cambiamenti in caso di condizioni meteorologiche sfavorevoli e/o di 

particolari congiunzioni astrali. 

 

3) Abbiamo provveduto comunicare la Sua totale disapprovazione per i 

contenuti dello spettacolo all’autore dott. Michele Serra presso il giornale La 

Repubblica. 

 

4) Dispiaciuti che la nostra presenza nel Suo Teatro sia per il futuro sgradita, 

confidiamo altresì nella Sua presenza ad una prossima replica di codesto 

spettacolo, onde evitare giudizi così poco lusinghieri dettati, presumibilmente, 

dalla non conoscenza diretta e da spirito di mero servilismo politico. 

 

Con (poca) cordialità,  

 

           

 

                                  BANDA OSIRIS 


